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Ciao Irma: Ozzano saluta la storica

“dada Irma”

Il 30 luglio è venuta a mancare, all’età di 83 anni, Cavina Irma. 
Per tanti anni Irma è stata dipendente comunale: era la storica 
cuoca delle scuole quando ancora non c’erano le cucine centra-
lizzate, ma i pasti venivano preparati direttamente nelle cucine 
delle scuole.
“Per tutti quelli della mia età, dice il Sindaco Lelli, Irma non ve-
niva identificata come la cuoca della scuola, ma semplicemente 
come la mitica ”dada Irma”. Con tutti noi alunni era dolce, molto 
materna ed aveva sempre una parola gentile per tutti. Gentile e 
disponibile lo era proprio di carattere. Ma non era solo questo, 
era anche molto determinata e perseguiva i valori di solidarietà, 
impegno, continuo miglioramento e resilienza che caratterizza-
no le persone che vogliono fare la differenza. E lei questa dif-
ferenza l’ha voluta fare mettendosi a disposizione della nostra 
comunità, impegnandosi nel volontariato e sempre in prima fila 
nell’organizzazione delle manifestazioni di paese. Ozzano perde 
un grande punto di riferimento”.
Alla figlia Claudia ed a tutta la famiglia l’abbraccio più sincero 
da parte dell’Amministrazione comunale.

Foto di copertina - Giro d’Italia: foto di Luca Lelli e Alessandro Spadoni
Foto di copertina - Artincirco: foto fornite dall’ass. Artincirco
Foto di copertina - Sagra della Badessa: foto di Meri Bernardi
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Che inverno
ci aspetta?

Dopo una bella stagione estiva, al di là 
dell’aspetto climatico (che oggi però 
assume sempre più importanza), che 

ha visto il ritorno di tutte le principali mani-
festazioni che si erano fermate, negli ultimi 
due anni causa la pandemia, che inverno ci 
attende? Domanda non facile! Non manca-
no, infatti, le preoccupazioni legate a diversi 
fattori, prima fra tutti, la crisi energetica. A 
meritare la copertina del nostro periodico 
infatti non è un evento culturale o sporti-
vo come spesso succede, ma in modo del 
tutto inconsueto sono 2 ‘bollette della luce’. 
La scelta è stata dettata dal bisogno di far 
comprendere, anche se molti lo hanno per-
fettamente già compreso, la gravità del-
la situazione e l’impatto che questa ha sui 
conti del Comune oltre che delle aziende e 
delle famiglie del nostro territorio. Quella 
che vedete in copertina è la fattura (a con-
fronto con la stessa dell’anno scorso) rife-
rita ai consumi elettrici di un solo edificio 
(la palazzina che ospita la polizia locale e i 
carabinieri). È evidente che siamo nel pie-
no di una spirale speculativa che interessa 
l’intero continente e che ogni contromisura 
che possiamo prendere, almeno nell’imme-
diato, non può avere altro che limitare i dan-
ni e non risolve il problema. Servono anni 

perchè alcune decisioni prese dispieghino i 
propri effetti. Da tempo siamo impegnati in 
interventi di riqualificazione energetica ed 
è assolutamente il caso di accelerare il più 
possibile rimuovendo (non possiamo farlo 
da soli) alcuni vincoli normativi che rendo-
no difficoltosi alcuni interventi. Ma a fronte 
di un’onda come questa, la prima cosa da 
fare è ridurre il più possibile i consumi. Per 
questo abbiamo intrapreso una azione deci-
sa rispetto agli spegnimenti notturni dell’il-
luminazione pubblica. Il provvedimento è 
temporaneo ma non siamo in grado, oggi, di 
stabilire un termine. Siamo consapevoli che 
il buio (che nelle zone urbane non è quasi 
mai assoluto) non è un compagno grade-
vole ma abbiamo la necessità di ridurre i 
costi che si stanno moltiplicando. Dai circa 
220.000 euro del 2020 agli stessi consumi 
il costo della sola illuminazione pubblica nel 
2023 se l’avessimo lasciata invariata avreb-
be (ai costi attuali, senza i futuri aumenti) 
superato il milione di euro. Insostenibile se 
non a fronte di robusti trasferimenti dallo 
Stato, riduzione dei servizi o aumento delle 
entrate con nuove tassazioni. I primi più di 
tanto non si vedono, impraticabile pensare 
in questo momento a nuove tasse (peraltro 
nemmeno ammesse dall’ordinamento per 

LUCA LELLI
SINDACO

questi motivi), inevitabile ridurre il servizio 
più direttamente riconducibile agli aumenti. 
Qualche Ente aveva già praticato qualche 
riduzione, nei mesi scorsi; penso che altri ci 
seguiranno a breve. Speriamo sia una delle 
poche rinunce che ci tocca fare anche se... in 
questo momento non ne sono così sicuro. 
Anche rispetto al riscaldamento ci saranno 
alcune novità: la norma nazionale cambia, 
ad esempio, le date di possibile accensione 
(dal 15 si va al 22 ottobre) come abbassa 
di almeno un grado la temperatura di rife-
rimento (da 20 a 19 con tolleranza di 2 gradi 
nelle abitazioni). Noi applicheremo queste 
nuove disposizioni cercando di massimizza-
re il risparmio e cercando al contempo di tu-
telare i più fragili (bambini ed anziani, quindi 
scuole e case per anziani) limitando mag-
giormente il resto. Estendo questo appello 
a tutti: anche chi di noi se lo può permettere 
cerchi di contenere i consumi elettrici e di ri-
scaldamento, indirettamente aiuterà chi ha 
più difficoltà evitando di far aumentare la 
domanda e frenando inutili ulteriori specu-
lazioni. Forza e coraggio dunque! Riscopria-
mo qualche buona abitudine del passato, 
non dimentichiamo di essere solidali tra di 
noi e anche questa brutta storia ce la lasce-
remo alle spalle! 

Race for the cure 2022: Ozzano c’e’!

La Race è stata un successo. Tanti sono stati i partecipanti ed anche i donatori. Insieme per un unico obiettivo: la prevenzione 
contro i tumori femminili.
La delegazione ozzanese “Ozzano c’e’” e’ stato anche il primo gruppo classificato per numero di iscritti on line (circa 80) all’edi-
zione di Bologna che si è svolta domenica 18 settembre 2022. E’ una grande soddisfazione sentire il territorio così vicino ad un 
tema di salute purtroppo ultimamente molto diffuso. Tra gli iscritti compaiono gli atleti competitivi della Podistica Ozzanese: uno 
di loro Stefano Fini e’ arrivato secondo assoluto, salendo sul podio. Complimenti a tutti e arrivederci alle Race for the cure 2023!!

Le nostre Assessore Mariangela Corrado ed Elena Valerio
con l’Assessora allo sport del Comune di Bologna Roberta Li CalziRace for the cure 2022: Il gruppo di partecipanti ozzanesi
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La transizione all’energia 
rinnovabile e’ un percorso 
comune, in accelerazione 

> Azioni locali in corso
A metà settembre sono iniziati i lavori 
di riqualificazione complessiva dell’im-
pianto di illuminazione del campo da 
calcio di via dello Sport, della tribuna 
e del percorso per gli spogliatoi (l’in-
tervento segue quello dello scorso anno 
di efficientamento dell’impianto di illu-
minazione del campo da baseball), con 
l’obiettivo primario dell’ottimizzazio-
ne e riduzione del consumo energetico 
dell’impianto sportivo (riduzione stimata 
del consumo energetico pari al 63% per 
l’illuminazione del campo da calcio); oltre 
alla messa in sicurezza e riqualificazio-
ne del bene pubblico, e al contenimento 
dell’inquinamento luminoso e il corretto 
illuminamento delle aree fruite. L’inter-
vento è stato interamente sostenuto da 
contributi pubblici extra bilancio comu-
nale (€ 100mila), per la maggior parte 
provenienti da risorse PNRR.
In queste settimane abbiamo altresì ri-
cevuto conferma dell’assegnazione di 
importanti risorse pubbliche (€ 480mila) 
- sempre PNRR - per la riqualificazio-
ne energetica dell’asilo nido comunale 
“Angela Fresu”; l’intervento progettato 
prevede la riqualificazione del fabbrica-
to a edificio nZEB, con alte prestazioni di 
efficientamento, e che apporterà anche 
grande beneficio al comfort interno per 
bimbi e personale.
A partire poi dalla stagione invernale 
22/23, per una durata di 6 anni, è stata 
affidata in appalto - tramite la centrale 
acquisti Consip - la gestione delle cen-
trali termiche degli immobili comunali 
che comprende anche la riqualificazione 
delle centrali delle scuole Gnudi e Ciari, 
con la sostituzione delle caldaie per au-
mentare il rendimento degli impianti.

> Programmazione
La strada intrapresa in questi anni su tali 
aspetti prosegue e gli interventi ogget-
to delle prossime programmazioni su-
gli investimenti dovranno riguardare in 

particolare: l’efficientamento (anche per 
fasi) della pubblica illuminazione strada-
le e l’implementazione degli impianti per 
la produzione di energia elettrica rinno-
vabile, utilizzando le superfici pubbliche 
idonee e dotandosi di sistemi di accu-
mulo, insieme al proseguimento della 
riqualificazione degli immobili comuna-
li. Tali azioni sono indicate anche nello 
strumento programmatorio PAESC 2030 
del Comune di Ozzano (Piano per l’Ener-
gia Sostenibile e il Clima), approvato dal 
Consiglio comunale a febbraio scorso 
all’unanimità (delib. CC 5/2022).
La crisi energetica sta certo determinan-
do un’accelerazione della transizione 
energetica, che vede il coinvolgimento 
attivo anche dei Comuni, con normative e 
strumenti in continua evoluzione, ma ha 
anche tante risorse destinate, opportu-
nità da cogliere a beneficio dell’ambiente 
e delle nostre comunità. In particolare, 
attendiamo per i prossimi mesi i decre-
ti attuativi delle norme statali e i bandi 
regionali di sostegno alle diverse azioni 
individuate, nella consapevolezza che è 
determinante efficientare il patrimonio e 
massimizzare la produzione e il consumo 
“locale” dell’energia elettrica rinnovabi-
le, implementando i sistemi di autopro-
duzione e gli strumenti di condivisione 

(come la partecipazione in quota parte 
alle Comunità energetiche).

> Misure contingenti sui consumi
A questi importanti investimenti è altresì 
necessario affiancare un attento conteni-
mento dei fabbisogni energetici per poter 
limitare i consumi e i rincari dei costi in bol-
letta dell’energia (elettrica e gas) di questo 
lungo periodo contingente. Così, tenuto 
conto delle disposizioni nazionali, anche 
come Comune stiamo predisponendo le 
specifiche misure per il contenimento dei 
consumi relativi al calore e raffrescamen-
to degli edifici pubblici e all’illuminazione 
stradale e che richiedono la condivisione 
e la collaborazione di ciascuno (utente, 
dipendente pubblico, cittadino, operato-
re economico, studente, lavoratore). Tali 
misure potranno anche essere graduali e 
modificabili in base ai costi gravanti sul bi-
lancio comunale rilevati nei prossimi mesi, 
oltre che in base alle disponibilità del vet-
tore energetico. Il momento ci sprona così 
a rivedere i nostri comportamenti quoti-
diani (di uso e di investimento), in maniera 
consapevole e intelligente, per non spre-
care e per limitare in particolare il consu-
mo dell’energia a casa e sul luogo di lavoro 
e studio. Siamo tutti coinvolti e ciascuno 
dà il proprio attivo contributo.

MARIANGELA CORRADO
VICE-SINDACO CON DELEGHE A:  

LAVORI PUBBLICI, AMBIENTE, GESTIONE DEI 
BENI DEL PATRIMONIO PUBBLICO, MOBILITÀ, 

TRASPORTI, CITTADINANZA ATTIVA
mariangela.corrado@comune.ozzano.bo.it

Stadio comunale di via dello Sport



 Assessorati News

5

MATTEO DI OTO
ASSESSORE PERSONALE, BILANCIO,
TRIBUTI, TURISMO, GEMELLAGGI

Eventi
e Sagre
matteo.dioto@comune.ozzano.bo.it

TURISMO ED EVENTI - I colori dell’autunno 
hanno avvolto anche i calanchi ozzanesi del 
Parco della Badessa, candidato a patrimonio 
Unesco insieme a tutti i rilievi dei gessi Bolo-
gnesi e sono un invito per tutti gli ozzanesi e 
non a visitare le nostre colline.
Si è appena conclusa la prima edizione della 
Coppa Claterna, gara automobilistica di re-
golarità, unica a livello regionale, su circuito 
cittadino approvata e regolamentata da ACI 
sport che si è svolta su un tracciato appo-
sitamente studiato nella zona industriale di 
Ponte Rizzoli. Due giorni di festa e di adrena-
lina allo stato puro che hanno visto oltre 200 
visitatori, circa 50 auto Tuning coordinate dal 
bravissimo Federico Lelli e oltre 20 equipaggi 
diretti dal team Appenino corse e da tutto lo 
staff di ACI sport. Un ringraziamento a Pro 
Loco Ozzano, Team Appennino corse K.A.M, 
ACI Sport, Bologna Motor Sport, Flash Cars 
Tuning Club, a tutti gli organizzatori, ai vo-
lontari, ai dipendenti comunali, alle Forze 
dell’Ordine, nonché a tutti gli sponsor che, 
insieme all’Amministrazione comunale, han-
no fin da subito sostenuto l’intraprendenza 
degli ideatori dell’evento. La coppa Claterna 
si inserisce a pieno titolo all’interno degli 
eventi che caratterizzano la Motor Valley, 
“istinto naturale” di tutto il territorio Emilia-
no romagnolo. Inoltre la prima edizione ha 
gettato le basi per confermare la competi-
zione per i prossimi due anni.
TARI e CANONE UNICO - Nei mesi estivi 
sono stati recapitati gli avvisi di pagamento.
Anche quest’anno l’Amministrazione Comu-
nale ha ridefinito i termini degli adempimenti 
tributari ed introdotto agevolazioni per aiu-
tare concretamente le famiglie e le imprese 
duramente colpite dagli effetti dell’emer-
genza sanitaria da Covid-19 e dell’emergen-
za energetica. Potrete trovare informazioni 
più specifiche nell’articolo redatto dal servi-
zio tributi pubblicato nelle pagine a seguire, 
fermo restando che il servizio è a completa 
disposizione dei cittadini che potranno con-
tattarlo sia telefonicamente che via mail ai 
contatti riportati a margine dell’articolo.
BILANCIO - Come anticipato nell’ultimo 
numero di Amministrare insieme lo staff di 
ragioneria, insieme a tutti i responsabili dei 
singoli settori, hanno iniziato, nei mesi estivi, 

a impostare il bilancio di previsione del 2023. 
Non nascondo che i margini di incertezza 
sulla tenuta degli equilibri si sono notevol-
mente ampliati e molto repentinamente nel-
le ultime settimane. Come accade per tutte 
le famiglie, le imprese e le Amministrazione 
pubbliche, i profili che destano maggiore 
preoccupazione sono l’aumento dei costi 
delle utenze, nello specifico dell’energia 
elettrica e del gas, in alcuni casi pari a cin-
que volte il costo sostenuto lo scorso anno 
a parità di consumi. Un altro profilo di incer-
tezza è causato dal repentino aumento dei 
costi delle materie prime che, di fatto, mo-
dificano tutti i rapporti nell’acquisto di beni 
e servizi e rallentano l’inizio e la prosecuzio-
ne dei lavori pubblici di qualsiasi natura. Le 
azioni che l’Amministrazione e gli uffici han-
no programmato, in attesa delle indicazioni 
governative, sono molteplici. Alcune hanno 
tamponato l’aumento dei costi delle singo-
le bollette utilizzando dei fondi accantonati 
prudenzialmente in fase di bilancio preventi-
vo 2022, altre sono tese a ridurre i consumi 
sia con la riduzione delle ore di utilizzo degli 
impianti, sia accelerando gli interventi di effi-
ciendamento energetico dei fabbricati e degli 
impianti stessi. Sul tema delle materie prime 
i responsabili dei singoli settori hanno, fin da 
subito, avviato una intensa e costante trat-
tativa con tutti i fornitori interessati al fine di 
assicurare l’esecuzione di tutte le prestazioni 
programmate.
RECUPERO EVASIONE - Un’altra attività che 
assorbirà molta energia del settore unico 
entrare sarà la poderosa azione di recupero 
coattivo di tutti i tributi dovuti e non versati 
spontaneamente, la c.d. lotta all’evasione. 
Durante gli anni della pandemia i Governi 
hanno bloccato, doverosamente, tutte le 
azioni coattive pertanto si sono accumulate 
notevoli quantità di situazioni debitorie che 
saranno sollecitate e recuperate coattiva-
mente nel corso del prossimo anno.
Tutto quanto sommariamente descritto e 
la programmazione delle altre attività sono 
al centro dei numerosi incontri già svolti e 
altri calendarizzati con tutte le parti sociali, 
interlocutori indispensabili per affrontare 
collettivamente e al meglio questa nuova 
fase di incertezza e che rischia di minare il 

già precario tessuto sociale. Vorrei sgombe-
rare il campo da potenziali dubbi e confermo 
che l’Amministrazione non intende agire su 
nessuna leva fiscale propria per fare fronte 
all’inesorabile aumento dei costi. Nello tes-
so tempo occorre prepararsi a servizi che 
verranno erogati in modo diverso rispetto a 
come li abbiamo sempre offerti. Proprio ad 
iniziare dall’illuminazione pubblica che su-
birà una notevole modulazione fino ad ar-
rivare alla modifica di singole iniziative che 
verranno svolte prevalentemente durante il 
giorno per sfruttare la luce solare.
Saremo tutti chiamati a discernere cosa è, 
per ognuno di noi, essenziale e come poter 
utilizzare al meglio le risorse a disposizione.
Per concludere vi invito a seguire il calenda-
rio dei prossimi eventi sul sito del Comune 
e di Pro loco Ozzano, in particolare. La Food 
Valley sarà la protagonista di una giornata di 
festa per tutti, a novembre, dove vedremo e 
gusteremo le principali eccellenze del terri-
torio ozzanese. Non ci resta che accomodarci 
a tavola, non mancate!

11.09.2022 - Trekking musicale tra storia 
e natura nella Valle dell’Idice e dintorni. 

Escursione attraverso gli affascinanti luoghi 
del Parco dei Gessi Bolognesi e Calanchi 

dell’Abbadessa. Nei punti più suggestivi del 
percorso il “chitarrista itinerante”,  Stefano 

Mirandola ha emozionato i partecipanti con 
la sua voce e le note della sua chitarra
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La biblioteca è un luogo di scambio, di 
conoscenza, di sapere. E’ un luogo dove 
poter dare parola alle proprie passioni, 

alle proprie curiosità.
In questo luogo si trovano e vengono forniti 
i modi per farlo. Ed è questa la funzione che 
svolge anche la nostra biblioteca.
Ma cosa fare in biblioteca? Ovviamente la 
prima cosa che viene in mente riguarda la 
lettura e il prestito: cerco un libro ed ho in-
teresse a leggerlo. Si contatta la Biblioteca 
di Ozzano che, nel giro di poco, ti fanno ave-
re questo libro, che se non e’ già nella do-
tazione della nostra biblioteca, viene fatto 
arrivare dalle altre biblioteche del distretto 
o da quelle dell’area della Città Metropoli-
tana tramite il Prestito Interbibliotecario, 
progetto a cui aderiamo. Attenzione, non 
devi andare tu in un’alta biblioteca: il libro 
lo ritiri direttamente nella nostra biblioteca. 
Se invece sei in giro per Ozzano e improvvi-
samente hai voglia di leggere un libro, puoi 
fermarti nei vari punti bookcrossing, pren-
dere il libro e leggerlo in tutta tranquillità.
Quando vai a ritirare il libro o lo riporti, puoi 
fermarti a parlare con le nostre biblioteca-
rie che sicuramente, grazie alla loro espe-
rienza e passione, possono consigliarti 
tantissimi altri libri e non solo. Chiacchie-
re che diventano momento di confronto, 
come all’interno del Gruppo di Lettura: un 

gruppo di lettrici e lettori di Ozzano che si 
trovano insieme per commentare un libro 
dopo averlo letto, creando un momento di 
condivisione fuori dalle pagine.
Grazie alle nostre bibliotecarie, inoltre, 
puoi avere la fortuna di leggere e scoprire 
il territorio grazie all’iniziativa “a spasso 
con i libri selvaggi” o ascoltare una lettura 
nel giardino della biblioteca adulti o all’O-
asi Felina e, se sei un bambino o bambina, 
i tuoi genitori possono accompagnarti ad 
ascoltare lettura al parco della Resistenza 
per l’iniziativa Nati per Leggere. Si posso-
no ascoltare letture anche all’interno della 
biblioteca ragazzi, grazie alla Cooperativa 
OpenGroup.
Letture che avvicinano le generazioni come 
nel caso delle letture e laboratori in col-
laborazione con il Centro Sociale. Senza 
dimenticare che la biblioteca entra anche 
nelle scuole, in particolare con incontri 
presso gli asili nido, le scuole dell’infanzia e 
primaria del territorio.
Biblioteca è un concetto e un luogo ampio 
dove si può trovare spazio anche per atti-
vità diverse rispetto alla lettura: i bambini 
possono imparare l’inglese (a cura dell’as-
sociazione CAIL); imparare ad utilizzare i 
mezzi informatici tramite il Progetto regio-
nale Pane & Internet o partecipare ai labo-
ratori di argilla dell’Associazione Blu Sole 

e perché no, diventare bibliotecari per un 
giorno.
Senza dimenticare che la nostra Biblioteca 
non è solo all’interno del nostro territorio 
ma, insieme al Distretto Cultura Savena 
Idice, dà vita a numerosi progetti, come la 
mostra ospitata qualche mese fa ”La valle a 
fumetti” all’interno del progetto “Fumetti in 
biblioteca: un linguaggio da conoscere, fru-
ire, promuovere co-finanziato dalla regione 
Emilia Romagna.”
Ma il viaggio all’interno del nostro servizio 
Biblioteca non comprende solo le attività 
sopra indicate. Quelle sono solo alcune del-
le attività che le nostre bibliotecarie, sem-
pre molto attive, dinamiche e intrapren-
denti, hanno fatto quest’anno. Molto altro 
ci aspetta fino a dicembre come il corso 
di francese in collaborazione con ProLoco, 
letture e laboratori presso il Mercato Con-
tadino, presentazioni di libri in collabora-
zione con la pasticceria Avala, incontri con 
autori, laboratori creativi e proiezioni di film 
per bambini…fino alla creazione di un pic-
colo orto!
Biblioteca non è solo un luogo, è tanti luo-
ghi, tante storie che vengono raccontate 
attraverso parole, attività, incontri e colla-
borazioni. 
Le nostre bibliotecarie vi aspettano per gui-
darvi in tutto questo mondo!

ELENA VALERIO
ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI, SANITÀ,

POLITICHE ABITATIVE, CULTURA, LEGALITÀ,
POLITICHE DI PACE, PARI OPPORTUNITÀ,

VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONISMO

La Biblioteca:
un mondo da scoprire
elena.valerio@comune.ozzano.bo.it

Iniziative della Biblioteca di Ozzano
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MARCO ESPOSITO
ASSESSORE EXTRA-CONSILIARE A POLITICHE
EDUCATIVE E SCOLASTICHE, DEFINIZIONE
DEL PATRIMONIO PUBBLICO, AFFARI GENERALI
E SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA

L’inizio del nuovo anno scolastico è ar-
rivato. Dopo oltre due anni di precau-
zioni e limitazioni sanitarie, il nuovo 

anno è iniziato all’insegna della “norma-
lità”. L’utilizzo delle mascherine in aula, le 
“bolle” durante gli intervalli, il distanzia-
mento, sembrano misure del passato; un 
passato molto recente però, che tutti noi 
ricordiamo bene con molta preoccupa-
zione; in questo momento non sappiamo 
cosa ci aspetterà per l’inverno ormai im-
minente, di certo l’auspicio è di non dovere 
rivivere tutte le situazioni di preoccupazio-
ne, di paura e di incertezza che abbiamo 
affrontato con l’avvento della pandemia.
Di questa situazione ne hanno risentito 
tutti e non solo per il sostanzioso aumento 
che hanno subito molti servizi quando ne è 
stata consentita la ripresa, ma soprattutto 
per l’obbligo di sospendere attività e ser-
vizi; la maggiore preoccupazione è stata 
per la sospensione di attività create per 
bambine e bambini fragili e con disabilità, 
dal momento che sospendere determinati 
percorsi - lo sappiamo bene - può causare 
rilevanti problemi; tuttavia è stato in alcu-
ni momenti necessario, in quanto imposto 

da norme nazionali.
Quest’anno, a differenza dello scorso 
anno, siamo lieti di annunciare che siamo 
pronti a ripartire con l’attività della pisci-
na per bambine e bambini disabili iscritti 
alle scuole primarie e secondarie di primo 
grado, in orario scolastico. Già dal mese di 
ottobre attiveremo percorsi in acqua, una 
o due volte alla settimana, con istruttori 
individuali o per piccoli gruppi, per un tota-
le di oltre 15 bambini e bambine. Per que-
sto sforzo verso un ritorno alla normalità, 
dobbiamo ringraziare la Società So.Ge.Se, 
grazie allo sforzo della quale è stato possi-
bile ricominciare un percorso formativo ed 
educativo di grande importanza.
Non si deve dimenticare che questa Am-
ministrazione comunale, anche a fronte 
di un incremento di più del 45% di minori 
disabili con necessità di supporto educa-
tivo scolastico nell’ultimo quinquennio, ha 
scelto di garantire la copertura educativa 
richiesta per tutti i minori interessati, au-
mentando in modo cospicuo l’impegno 
economico, senza effettuare riduzioni al 
sostegno della disabilità, nonostante le 
criticità del periodo che stiamo vivendo. 

Come è stato sempre detto, l’aiuto e il so-
stegno dei bambini e delle bambine fragili 
e con disabilità e l’aiuto nei confronti delle 
loro famiglie è sempre stata una priorità di 
questa Amministrazione e continueremo 
su questa strada, che riteniamo essere 
fondamentale per una crescita di tutta la 
nostra comunità.
Infine segnalo che alla guida del nostro 
Istituto Comprensivo c’è stato un avvi-
cendamento; dopo avere avuto l’onore e il 
privilegio di avere il Prof. Luca Prono come 
nostro Dirigente Scolastico per un decen-
nio, con il quale abbiamo condiviso mol-
tissimi progetti e ottenuto grandi risulta-
ti, abbiamo avuto il piacere di incontrare 
la nuova Dirigente Scolastica, la Prof.ssa 
Carla Massarenti, con la quale speriamo di 
continuare quanto iniziato con Luca Pro-
no e continuare a fare crescere insieme la 
nostra comunità scolastica. Al Prof. Prono 
possiamo dire solo “grazie” per tutto quel-
lo che ha fatto per noi in questi anni e alla 
Prof. Massarenti facciamo un grande au-
gurio di buon inizio, rinnovando la grande 
vicinanza e collaborazione tra l’Ammini-
strazione comunale e la Scuola.

L’inizio del nuovo anno 
scolastico e il sostegno 
agli studenti fragili
marco.esposito@comune.ozzano.bo.it

Passaggio di consegna all’Istituto comprensivo di Ozzano

Dopo 10 anni Luca Prono lascia la dirigenza dell’Istituto comprensivo di Ozzano. In sua sostituzione è stata nominata la dirigente 
scolastica Carla Massarenti. Lunedì 5 settembre si è tenuta una breve cerimonia di passaggio di consegne alla presenza del Sin-
daco Luca Lelli, degli assessori Matteo Di Oto, Marco Esposito e Claudio Garagnani e di tutto lo staff del servizio scuola comunale.
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La situazione economica sta avendo 
una pesante ripercussione anche 
sulle attività del nostro territorio.

E di conseguenza anche alle nostre fami-
glie. Una crisi che viene da lontano e di 
cui non sappiamo realmente da cosa sia 
stata generata. Una inflazione pesante 
che sta mettendo in ginocchio anche le 
nostre piccole attività. 
I costi dell’energia oggi subiti hanno an-
che origine da speculazioni importanti 
che vede in qualche modo il coinvolgi-
mento delle grandi aziende del settore 
del gas e dell’energia elettrica.
Oggi il fabbisogno in Italia di energia è al 
40% prodotto da fonti rinnovabili per cui il 
costo all’origine della produzione di ener-
gia non è così importate come si vuol far 
credere.
Nel corso degli ultimi anni, come ammi-
nistrazione, abbiamo messo a disposi-

zione fondi che sono serviti a mitigare i 
problemi economici e sociali che si erano 
generati con la diffusione della pandemia 
da covid19.
Attività che, pur essendo in un momen-
to molto particolare, vogliono comunque 
esserci e crescere. Cercano anche perso-
nale adatto alle loro attività. Ed è pertan-
to importante tentare di accelerare l’in-
contro domanda/offerta posti di lavoro.
Anche qui l’Amministrazione si è prodi-
gata attivando varie collaborazioni con 
Città Metropolitana e Camera di Com-
mercio tramite il servizio INFOPOINT LA-
VORO.

E quest’anno ha appena attivato un nuo-
vo servizio BACHECA DEL LAVORO che 
permette alle imprese del territorio di 
presentare sul sito della nostra Ammini-
strazione quali figure professionali stan-

no cercando.
I candidati, visitando l’apposita pagina 
del sito del Comune di Ozzano
http://www.comune.ozzano.bo.it/noti-
zie/bacheca-del-lavoro-di-ozzano,
potranno trovare le richieste delle im-
prese locali e rispondere direttamente ad 
esse velocizzando tali ricerche.

Un servizio gratuito che sta già ottenen-
do ottimi risultati.
L’amministrazione non vuole sostituir-
si ai vari progetti delle nostre strutture 
reginali o provinciali già in essere, vuole 
solo dare più incisività alla ricerca di chi 
offre opportunità di lavoro e chi ne è alla 
ricerca.

Non bisogna fermarsi mai.
Bisogna sempre essere presenti, attenti 
e disponibili. Sempre.

CLAUDIO GARAGNANI
ASSESSORE EXTRA-CONSILIARE

AD ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO,
AGRICOLTURA, LAVORO,

PROGETTAZIONE EUROPEA, MANUTENZIONI

Crisi economica
o speculazione?
claudio.garagnani@comune.ozzano.bo.it

Al via la Bacheca del Lavoro di Ozzano

Un nuovo servizio per far incontrare domande e offerte 
di lavoro sul territorio ozzanese. 

L’obiettivo che l’Amministrazione si pone, è quello di 
“facilitare” l’incontro professionale di chi cerca e di chi 
propone LAVORO.

Per modulistica, contatti
e ogni altra info
scansiona il QrCode >>>
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A distanza di poche settimane dalle ultime elezioni ammini-
strative, nella seduta di Consiglio Comunale del 10/07/2019 
si è proceduto all’elezione dei rappresentanti del nostro Co-

mune nel Consiglio dell’Unione dei Comuni Savena-Idice e, la scelta 
del gruppo di maggioranza “Passione in Comune”, è caduta su di 
me.
L’Unione è un Ente locale di secondo livello, molto importante, ma 
spesso bistrattato, forse anche per una conoscenza parziale del 
suo funzionamento e delle potenzialità.
Per l’articolo 32 del Testo Unico Enti Locali l’Unione di Comuni è 
l’Ente locale costituito da due o più Comuni, di norma contermini, 
finalizzato all’esercizio associato di funzioni e servizi.
L’Unione dei Comuni Savena-Idice deriva dall’allargamento istitu-
zionale dell’Unione Montana Valli Savena-Idice ai sensi della L.R. n. 
21/2012 e dal 08/09/2015 è composta dai seguenti Comuni: Loia-
no, Monghidoro, Monterenzio, Ozzano dell’Emilia, Pianoro.
I consiglieri sono eletti dai singoli consigli dei Comuni associati tra i 
propri componenti, garantendo la rappresentanza delle minoranze 
e la rappresentanza di ogni Comune. La Giunta è composta dai Sin-
daci dei Comuni associati e, tra questi, viene nominato il Presidente 
dell’Unione. Il Presidente attualmente in carica è il nostro Sindaco 
Luca Lelli.
Il Presidente, la Giunta e il Consiglio non percepiscono retribuzioni 
o gettoni.
L’Unione svolge alcune funzioni delegate dalla Regione (vinco-
lo idrogeologico, forestazione e prescrizioni di massima di Polizia 
Forestale, funghi, sanzioni amministrative connesse alle predette 
funzioni oltre che quelle relative alle pratiche SUAP) e altre funzioni 
associate, delegate dai Comuni. Per il nostro Comune le gestioni in 
forma associata sono le seguenti: sistemi informatici e delle tec-
nologie dell’informazione, sportello unico telematico delle attività 
produttive, protezione civile, progettazione e gestione del sistema 
locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 
cittadini, servizio di controllo di gestione, sismica, stazione unica 
appaltante e centrale di committenza, tutela della salute e della si-
curezza nei luoghi di lavoro, costituzione della commissione inter-
comunale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, promozione 
turistica, statistica.
Anche Comuni che non fanno parte dell’Unione hanno scelto di 
avvalersi della nostra Unione per delegare alcune funzioni fonda-
mentali: San Lazzaro ha delegato le funzioni in materia di sismica, 
vincolo idrogeologico e forestazione e Budrio la sismica.
Sia lo Stato che la Regione stanziano fondi per lo sviluppo dei ser-
vizi associati. La maggior parte dei fondi statali sono assegnati alle 
Regioni e da queste ripartite alle Unioni. I fondi sono assegnati sulla 
base dei servizi associati effettivamente svolti.
Le Unioni sono interlocutori privilegiati della Regione e della Città 
Metropolitana.
Va sottolineato che l’essere in Unione ci permette, in alcuni casi, di 
ottenere contributi che come singolo Comune non riusciremmo ad 
avere.
Tramite il Servizio Politiche giovanili dell’Unione è stata candidata 
al Bando regionale per la realizzazione di interventi di sviluppo e 
qualificazione di spazi di aggregazione giovanili la proposta proget-

Unione dei Comuni

Savena-Idice:

conosciamola meglio

MIRCO DALL’OLIO
CONSIGLIERE COMUNALE

“PASSIONE IN COMUNE”
CONSIGLIERE DELL’UNIONE DEI COMUNI

SAVENA-IDICE

Terzo stralcio

Viale Due Giugno…

chi risarcirà i danni?

La difficoltà dell’attuale Amministrazione comunale nel 
programmare/gestire/controllare i cantieri pubblici è or-
mai ben nota a tutti. Ultimo esempio che abbiamo quoti-

dianamente sotto gli occhi è il cantiere che ci fa ormai “compa-
gnia” da diversi mesi lungo la strada principale del paese, Viale 
due Giugno.

continua a pagina 10 è

tuale del pump track - skatepark per il nostro Comune; l’opera è 
stata giudicata meritevole e abbiamo così ottenuto un contributo di 
€ 56.000 per la realizzazione del circuito nel parco pubblico presso 
Villa Maccaferri.
Già da alcuni anni la Regione concede all’Unione dei contributi per 
realizzare iniziative e progetti volti a promuovere e diffondere la 
cultura della legalità e della cittadinanza responsabile fra i giova-
ni. Negli ultimi anni i progetti sono stati “Il sole non c’era”, “Terreni 
fertili: in contrasto all’illegalità” e “Terre di qualcuno”; a luglio 2022 
abbiamo approvato lo schema di accordo per la realizzazione del 
progetto “Io posso”: percorsi tra cultura di genere e cultura mafiosa.
Grazie alla collaborazione della Città Metropolitana, dopo la speri-
mentazione del 2021, è stato possibile rifinanziare anche quest’an-
no il progetto di “Infopoint Lavoro” dell’Unione rivolto a chi è in cer-
ca di occupazione.
Molti sono gli obiettivi che si pone la nostra Unione; tra questi ci 
sono la tutela e la salvaguardia del territorio e delle popolazioni e il 
sostegno del turismo locale per la valorizzazione del territorio.
Nel Consiglio dell’Unione di giugno 2021 abbiamo deliberato di isti-
tuire l’Osservatorio Locale per il paesaggio dell’Unione dei Comuni 
Savena-Idice e approvato l’adesione dell’Osservatorio locale alla 
rete regionale degli Osservatori locali per il paesaggio.
Nell’ambito del Programma Turistico di Promozione Locale 2021 
della Destinazione turistica Bologna Metropolitana l’Unione ha ide-
ato e realizzato il progetto “Savena-Idice Ciclo Cammini”.
Nel Consiglio di settembre 2022 abbiamo approvato la Convenzio-
ne tra la Città Metropolitana di Bologna e l’Unione per il finanzia-
mento di progetti di rigenerazione urbana e autonomia energeti-
ca; per la redazione di tali progetti di fattibilità tecnico-economica 
l’importo assegnato dalla Città metropolitana all’Unione è pari a € 
100.000.
In conclusione direi che “l’Unione fa la forza” e che la massima ef-
ficienza del sistema amministrativo nel suo complesso può essere 
raggiunta attraverso il consolidamento del ruolo dell’Unione incre-
mentando l’efficacia e l’economicità delle funzioni associate.
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Consideriamo la campagna elettorale a cui stiamo assi-
stendo inadeguata e lontana dai veri problemi che assil-
lano l’Italia.

Il lavoro, fondamento della nostra Repubblica, così carente 
da far registrare il più basso tasso di occupazione Europea è 
così mal tutelato e retribuito da non consentire più, com’era un 
tempo, l’uscita dalla povertà.
La disoccupazione femminile e giovanile è altissima, mentre i 
morti sul lavoro sono tornati ai livelli degli anni Cinquanta.
Non stupisce che, secondo I’Istat, la povertà assoluta sia più 
che raddoppiata negli ultimi 10 anni. La salute patisce limi-
ti gravissimi, resi drammaticamente evidenti dalla pandemia 
da Covid-19: un numero inadeguato di posti letto, di medici 
e infermieri, carenza di assistenza territoriale, che finisce per 
intasare i pronto soccorso, lunghe liste d’attesa e una spesa 
privata in costante aumento (oltre il 30% del totale). Una spesa 
sanitaria del tutto inadeguata, inferiore agli altri Paesi europei. 
La casa, settore in cui gli interventi sono ridotti praticamen-
te a zero. Avere un’abitazione, di fatto, non è più considera-
to un diritto costituzionale: 600.000 famiglie attendono una 

CARMINE CORRENTE
CONSIGLIERE

“NOI PER OZZANO”

TIZIANA TREVISAN
CONSIGLIERE

“NOI PER OZZANO”

MONIA VASON
CAPOGRUPPO

“NOI PER OZZANO”

“Pensando

ad alta voce”

Ripercorriamo velocemente la storia di quest’opera pubblica 
per arrivare ai giorni nostri.
Tutto parte dagli anni 2007-2009, anni in cui sono stati rea-
lizzati interventi di riqualificazione di viale 2 Giugno, e preci-
samente il primo stralcio che comprendeva il tratto compreso 
tra via Sant’Andrea e via Gramsci e il secondo stralcio che era 
riferito al tratto compreso tra via Gramsci e via Galvani.
Nel 2009 è stato poi approvato il progetto preliminare di ri-
strutturazione e ridisegno urbanistico di viale 2 giugno terzo 
stralcio, compreso tra via Galvani e il Palasport. Passano poi 
ben 9 anni e siamo nel 2018 quando viene deciso che, sulla 
base del progetto preliminare, si intende procedere alla reda-
zione del progetto definitivo/esecutivo delle opere di riqualifi-
cazione del terzo stralcio, lavori che ci costano ben € 650.000 
circa.
Dal 2018 si passa quasi ai giorni nostri, infatti nel 2020 si ap-
prova il progetto e nel luglio di quest’anno sono cominciati i la-
vori con non poche perplessità da parte di molti di noi cittadini.
In primo luogo si è proceduto all’inizio dei lavori proprio nel 
periodo in cui il tratto di viale interessato era di maggiore fre-
quentazione, dato lo svolgimento delle feste che finalmente si 
riprendevano a organizzare e frequentare, la Sagra del Tortel-
lone a luglio ed Agosto con noi in agosto.
In secondo luogo il progetto differisce dal primo e dal secondo 
stralcio per tipologia di materiali e disegno dell’opera, infatti 
passeremo da pedonale a ciclopedonale nell’arco di pochi me-
tri e gli autobloccanti (le mattonelle rosse e bianche che ca-
ratterizzano la maggior parte del nostro paese ma che hanno 
bisogno di una continua manutenzione) nel tratto che andre-
mo a vedere nei prossimi mesi saranno sostituiti da “asfalto 
colorato”.
Tutto il disagio causato doveva finire entro il 30 agosto (ter-
mine dei lavori), posticipato poi al 30 settembre e immagino 
ulteriormente posticipato dato che, nel momento in cui stiamo 
scrivendo, (15/09/2022) l’opera è ben lontana dalla sua con-
clusione.
I motivi che hanno causato questi ritardi sono molteplici, pri-
mo fra tutti, al momento del via ai lavori, non avevano ancora 
adempiuto a tutto l’iter burocratico degli espropri, e ci siamo 
chiesti tutti come si può partire con un cantiere senza avere 
tutto in regola. Ora il problema si è portato sul versante pra-
tico: alla prima pioggia le cantine adiacenti si sono allagate a 
causa di uno sbaglio (!!!) nella realizzazione della strada.
Conseguenze?
Strada fatta, disfatta, rifatta, ridisfatta e ora rifatta nuova-
mente nella speranza che la prossima pioggia non porti alle 
stesse conseguenze in quanto i disagi già causati alle famiglie 
che abitano quei palazzi sono immensi. E alla cartoleria che in 
questo mese ha i maggiori fatturati data la ripresa della scuola 
chi risarcirà i danni? All’ortofrutta che si è trasferita da pochi 
mesi, alla nuova attività di piante e fiori, a tutti i negozi coin-
volti nel tratto di “ridisegno urbanistico” chi risponderà dei di-
sagi e dei mancati guadagni? Nessuno, perché nessuno ci dà 
neanche una spiegazione su quello che realmente succede nel 
paese.
L’unica speranza è che ora mentre voi state leggendo questo 

articolo i lavori siano conclusi e le attività, le famiglie e tutti i 
cittadini stiano di nuovo rigodendo del viale, con i suoi alberi, i 
suoi parcheggi, i suoi marciapiedi e le sue panchine.
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BRUNA BANDINI
CONSIGLIERE

“PROGRESSO OZZANO”

ALDO GORI
CAPOGRUPPO

“PROGRESSO OZZANO”

casa popolare in liste d’attesa infinite, un 1.600.000 versano 
in condizioni di disagio abitativo, gli sfratti sono in vertiginoso 
aumento, così come gli sgomberi compiuti dalla Forza pubblica, 
mentre i fondi sociali per la casa sono sottoalimentati. Il tutto 
a fronte di una pletora di alloggi privati vuoti e inutilizzati, che 
si calcola ammonti all’incirca a quattro milioni di unità. L’assi-
stenza sociale è a sua volta in forte regressione. Dedichiamo 
alla protezione sociale meno risorse pro capite di Francia e Ger-
mania; i fondi sociali sono stati, in anni recenti, letteralmente 
svuotati; gli Enti locali, su cui grava una parte rilevante degli 
interventi sociali, hanno subito tagli certificati dalla Corte dei 
Conti in oltre quaranta miliardi di euro. Soprattutto i servizi so-
ciali incardinati sul territorio sono da anni finanziati sulla base 
della spesa storica, un criterio incostituzionale che congela le 
diseguaglianze in modo inaccettabile, continuando a dare a chi 
già riceveva e a non dare a chi non riceveva. Il Nord drena quasi 
il 60 per cento della spesa sociale, il Centro e il Sud si dividono 
quello che rimane. Come si può ancora parlare di uguaglianza, 
mantenendo un minimo di credibilità, quando la spesa comu-
nale pro capite per servizi sociali è pari a 22 euro all’anno in Ca-
labria e a 517 euro in provincia di Bolzano? L’istruzione, la nota 
forse più dolente. Alla scuola dedichiamo cosi poche risorse, 
rispetto al Pil, da risultare quint’ultimi in Europa; per l’Univer-
sità investiamo appena la metà della media Ocse. Eroghiamo 
un numero irrisorio di borse di studio, mentre la percentuale 
di popolazione laureata resta ben al di sotto della media eu-
ropea. Inoltre, impressionano i dati sull’analfabetismo funzio-
nale: un quindicenne su quattro non raggiunge il livello minimo 
di istruzione matematica e uno su cinque ha gravi lacune nella 
comprensione di un testo scritto. Spaventoso anche il tasso di 
abbandono scolastico (quasi il 15%, contro una media europea 
dell’11%). Il fisco: si propone la Flat-tax. Incredibile in un pae-
se dove oltre l’80% del gettito arriva da lavoratori e pensionati 
voler detassare ulteriormente i ricchi che hanno visto l’aliquota 
massima passare dal 72 % di Visentini all’attuale 43% un regalo, 
di fronte a un’evasione di oltre 100 miliardi annui e un ammon-

tare di 140 miliardi nei paradisi fiscale. Siamo al cospetto di un 
fallimento epocale.
Questa la foto dell’Italia della quale la campagna elettorale non 
parla o fatica a misurarsi.
La maggior parte dei partiti fa riferimento ad una fantomati-
ca “agenda Draghi” della quale non si individuano i contenuti, 
mentre all’orizzonte nuvole minacciose si addensano sul futuro 
delle famiglie. I continui richiami all’Europa, suonano fasulli se 
ci si spende per un Atlantismo che consegna all’espansionismo 
della Nato e agli interessi americani il futuro europeo. E’ l’At-
lantismo che ha diviso le forze della sinistra rischiando di con-
segnare alla destra una maggioranza sufficiente a cambiare la 
stessa Costituzione.
Quanti errori cari amici del PD, c’è un grande bisogno di sinistra 
in questo Paese forse lo avete compreso.
Per quanto ci riguarda ,non ci stancheremo di lavorare affinchè 
si possa riprendere un percorso comune nel mondo della Sini-
stra per poter ritrovare un’identità e una programmazione , una 
formazione politica che dia piena rappresentanza al mondo del 
lavoro.
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Il Piano Urbanistico Generale (PUG) è il nuovo strumen-
to di pianificazione e governo del territorio comunale, 
definito dalla Legge Regionale n° 24 del 2017 dell’E-

milia-Romagna.
Il PUG introduce alcuni obiettivi di assoluta novità:
n contenere il consumo del suolo, inteso quale bene 
comune e risorsa non rinnovabile; il suolo, con le in-
frastrutture verdi, svolge funzioni importanti per l’am-
biente urbano e produce i servizi eco-sistemici indispensabili 
per la prevenzione del dissesto idrogeologico e la mitigazione e 
l’adattamento ai cambiamenti climatici;
n favorire la rigenerazione urbana dei territori urbanizzati e 
il miglioramento della qualità urbana ed edilizia, con partico-
lare riguardo alle condizioni di vivibilità delle aree urbane anche 
in termini di qualità ambientale ed ecologica. Con la rigenera-
zione urbana la legge indica chiaramente l’obiettivo di riquali-
ficare la città esistente, di sviluppare i servizi per la vita delle 
popolazioni e di coinvolgere le comunità locali nelle scelte di 
trasformazione;
n tutelare e valorizzare il territorio nelle sue caratteristiche 
ambientali e paesaggistiche favorevoli al benessere umano e 
alla conservazione della biodiversità e di habitat naturali. 
Il Piano Urbanistico Generale (PUG) determina gli obiettivi e le 
scelte sostenibili di trasformazione del territorio tenendo con-
to del capitale naturale e ambientale, della rigenerazione del-

la città e dei suoi caratteri storico-culturali, dei bisogni 
socio-economici e dello sviluppo della comunità locale. 
Nello specifico, il Piano Urbanistico elabora un Quadro 
conoscitivo dettagliato del territorio e definisce una Stra-
tegia per la qualità urbana ed ecologico - ambientale e 
una Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale. 
Il Piano determina gli spazi e gli interventi necessari per 
il miglioramento della qualità degli ambienti urbani, la 

riduzione dell’emissione di gas serra e il rafforzamento della 
capacita di adattamento ai cambiamenti climatici. Stabilisce, 
inoltre, gli spazi e i servizi necessari per migliorare la qualità 
della vita e dell’abitare.
Le indicazioni contenute nella Strategia sono generali ma co-
stituiscono il quadro di riferimento per tutti gli interventi di 
trasformazione sul territorio, che saranno via via definiti con 
successivi “Accordi operativi pubblico-privati” e “Piani attuativi 
di iniziativa pubblica”.

LABORATORIO PARTECIPATIVO
L’elaborazione del PUG prevede un percorso partecipativo, 
ossia, una modalità di confronto e cooperazione tra i cittadi-
ni e l’amministrazione che si pone l’obiettivo di ottenere de-
cisioni migliori. Si basa sul principio che i saperi e le opinioni 
degli abitanti migliorino l’analisi dei problemi, aiutino a indivi-
duare soluzioni più mirate e originali, rendendo più efficaci e 
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sostenibili le decisioni pubbliche. La partecipazione pubbli-
ca è anche un diritto sancito dalla Costituzione e da diver-
si trattati internazionali, che offre ai cittadini l’opportunità 
di contribuire alle decisioni che riguardano il loro territorio. 
Un percorso partecipativo non è un sondaggio o una consul-
tazione pubblica ma una modalità di indagine qualitativa, che 
ha l’obiettivo di esplorare tutte le possibili opinioni al fine di 
comprendere meglio i problemi. In un percorso partecipativo la 
decisione finale spetta sempre all’amministrazione, ma il dia-
logo, il confronto dei diversi punti di vista e l’ascolto reciproco 
favoriscono la costruzione di scelte più condivise. Le attività del 
percorso sono tese ad alimentare l’interesse verso la nuova 
pianificazione, attraverso la quale rendere più “sostenibile” il 
territorio, rispondendo alle esigenze della comunità e generan-
do crescita, innovazione e vivibilità.

QUESTIONARIO ON LINE
Il questionario interattivo online rivolto a tutti i cittadini ver-

rà lanciato nel mese di ottobre e rappresenta una delle tappe 
del percorso di ascolto del Piano Urbanistico Generale di Oz-
zano dell’Emilia e del processo di coinvolgimento dei cittadini 
rispetto ai temi della qualità della vita, è lo strumento adottato 
dall’Amministrazione per identificare il benessere delle perso-
ne, i bisogni delle frazioni, dalla riqualificazione degli spazi pub-
blici alle grandi sfide urbane, ambientali, sociali ed economiche. 
Ha l’obiettivo di comprendere come i cittadini valutano il ter-
ritorio in cui abitano, dal punto di vista dei servizi di prossi-
mità e gli spazi pubblici e della qualità dell’abitare, ma an-
che come considerano i temi dell’ambiente, del paesaggio e 
dell’agricoltura, gli impatti del clima che cambia e la mobilita. 
Si tratta di una indagine rivolta a tutti i cittadini per consen-
tire al Comune di Ozzano dell’Emilia di orientare le politiche di 
pianificazione territoriale e urbanistica e di fornire indirizzi per 
costruire al meglio i progetti che scaturiranno dal Laboratorio 
Partecipato tenendo conto dei bisogni di chi ci abita.
Assessorato Urbanistica

Scadenza carte d’identità elettroniche

Si informano i cittadini che, come da indicazione del Ministero dell’Interno, in seguito 
ad un adeguamento al Regolamento Unione Europea n. 2019/1157, verrà apportata 
una modifica al periodo di validità delle carte di identità (art. 4) come si seguito si ri-
porta:
n il periodo di validità non deve eccedere i dieci anni per i maggiorenni, la scadenza do-
vrà corrispondere all’ultimo compleanno utile, immediatamente anteriore al termine 
dei dieci anni di validità del documento, decorrenti dalla data di emissione.
Ufficio Relazioni con il Pubblico
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ASSOCIAZIONE GRUPPO MUSICALE

L’Associazione Gruppo Musicale di Ozzano dell’Emilia è nata, 
nel 1986, da un sogno del M° Giovanni Capitanio, con l’intento 
di promuovere la cultura musicale sul territorio, dando ampia 

partecipazione a tutti i cittadini, organizzando e promuovendo ma-
nifestazioni artistiche e culturali in grado di offrire al pubblico un 
ampio panorama della musica in ogni sua espressione, offrendo 

inoltre la possibilità a chiunque di cimentarsi in quella meravigliosa 
arte che è la musica, in tutte le sue espressioni.
Per questo motivo l’Associazione è oggi composta dalla scuola di 
musica, fiore all’occhiello della nostra comunità, riconosciuta a li-
vello regionale, che propone un approccio alla musica sia a livello 
amatoriale sia come preparazione pre- accademica per accedere 
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a scuole professionali come Conservatori o Accademie. L’ampia ti-
pologia di corsi è in grado di soddisfare ogni esigenza ed ogni età. 
Viene inoltre incoraggiata la musica d’insieme per socializzare, di-
vertirsi e sviluppare al massimo le proprie capacità musicali.
Altra parte importante dell’Associazione è la “banda musicale” che 
accoglie sia gli allievi della scuola che musicisti professionisti che 
semplici amatori, è sufficiente la passione per la musica! La banda 
si esibisce in concerti, marce e feste; ha un repertorio vario che va 
dalla musica barocca alla più moderna musica leggera.

A completare l’offerta musicale vi è la corale adulti per chi ama 
cantare e stare in compagnia. Ad oggi l’Associazione vanta oltre 
trecento soci, tutti allievi o musicisti professionisti di tutte le fasce 
d’età e oltre trenta insegnanti, alcuni dei quali sono stati allievi del 
prof. Capitanio ed alcuni sono stati allievi di questi allievi.
Venite a trovarci! Come diceva il Prof, “non c’è età per imparare a 
suonare!”
Monica Capitanio
Presidente del Consiglio Direttivo Associazione Gruppo Musicale
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TARI E CANONE UNICO: INFORMAZIONI

Le tariffe TARI 2022 sono rimaste invariate rispetto all’anno pre-
cedente ed è possibile procedere al versamento in due rate, con 
scadenza 16 settembre e 2 dicembre. L’ufficio tributi è a completa 
disposizione dei cittadini per valutare tutte le richieste di verifica 
e di rateizzazione della tassa rifiuti. Alla luce, inoltre, delle diffi-
coltà economiche delle famiglie, l’Amministrazione ha scelto di 
non applicare sanzioni ed interessi ai versamenti, della prima rata, 
effettuati entro il 2 dicembre 2022. Le riduzioni per utenze non 
domestiche (del 100% per associazioni sportive e culturali, piscine, 
palestre, del 70% per scuole, del 50% per la quasi totalità delle im-
prese) pari a oltre 160.000,00 euro sono già state applicate dal 
Servizio Unico Entrate nel calcolo della tassa per l’anno 2022 con-
tenuto nell’avviso di pagamento, sulla base delle risultanze della 
banca dati TARI. Inoltre possono essere richieste, entro novembre, 
le richieste di riduzione del 50% della Tari da parte di famiglie con 
valori ISEE del nucleo familiare fino a Euro 8.265,00 (e fino a Euro 
20.000,00 per nuclei con almeno 4 figli fiscalmente a carico).
Il Canone Unico, in vigore dal 2021, ha sostituito, con norma stata-
le, la tassa occupazione spazi ed aree pubbliche, compreso il Passo 
Carraio, l’imposta comunale sulla pubblicità, i diritti sulle pubbliche 
affissioni. La gestione è affidata in concessione I.C.A. S.r.l., che ha 
anche eseguito la rilevazione dei passi carrabili sul territorio comu-
nale nell’anno 2021. Le tariffe sono invariate rispetto allo scorso 
anno; è stato introdotto il ravvedimento operoso, per consentire 
agli utenti di regolarizzare spontaneamente pagamenti omessi/
parziali/tardivi del canone con le stesse modalità previste per i tri-
buti comunali; è stato stabilito il termine del 30 settembre 2022 sia 

per il versamento del canone per l’anno 2022 che per regolarizzare, 
senza sanzioni e interessi, pagamenti del canone ancora dovuti per 
l’anno 2021. Ricordo inoltre che è possibile comunicare a I.C.A. S.r.l.: 
i dati anagrafici e del codice fiscale mancanti o da correggere relativi 
al soggetto utente del canone o eventuali contitolari (ad esempio, 
in caso di voltura a favore di un Condominio; in caso di utilizzo con-
diviso.); anomalie/correzioni di dati relativi all’oggetto del canone 
(ad esempio, se il contribuente ritiene che il canone non sia dovuto, 
specificare le motivazioni; se il contribuente ritiene che i dati re-
lativi all’oggetto (dimensione, ubicazione ecc.) siano errati, speci-
ficare i dati da correggere). (Alcuni recapiti utili: mail:  ced.ozzano-
dellemilia@icatributi.it; PEC:  ced@pec.icatributi.com ; fax:  0187 
5228283; posta ordinaria o raccomandata:   I.C.A. S.r.l., Viale Italia n. 
136, 19124 La Spezia (SP); contatti telefonici I.C.A. S.r.l. (dal lunedì 
al venerdì, dalle 8.30 alle 12.30):   tel. 0525 811356. In alternativa è 
possibile utilizzare il portale di I.C.A. S.r.l., all’indirizzo: https://www.
icatributi.it/contatti_contribuenti/contatti_tributi_minori.html)
Sul tema scadenze TARI e Canone Unico, l’Amministrazione co-
munale precisa che la scelta di concentrarle nella seconda metà 
dell’anno solare è finalizzata sia a lasciare una maggiore elasticità 
nei tempi di pagamento, sia a recepire tutte le richieste di variazio-
ne dei singoli tributi.

Per informazioni: Servizio Unico Entrate, tel. 051 791334,
e-mail: entrate@comune.ozzano.bo.it
e sito internet del Comune www.comune.ozzano.bo.it
Il Servizio Unico Entrate
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NASCE IL PIANO METROPOLITANO

PER L’UGUAGLIANZA DI GENERE

Aumento dell’occupazione femminile di tre punti 
percentuali e riduzione della differenza tra uo-
mini e donne di 3 punti, entro la fine del man-

dato; misure per ridurre le dimissioni volontarie dal 
lavoro e diffusione del progetto “padri coraggiosi”; fa-
vorire l’occupazione femminile in settori a prevalenza 
maschile e quella maschile nei settori della cura (cantoniere 
e informatiche, come pure baby sitter e assistenti famiglia-
ri uomini), contrasto alle molestie nei luoghi di lavoro; e, an-
cora: aumento dei posti nido con innovazioni nella fascia 0-1, 
per tendere ad 1 bambino/a su 2 con un servizio educativo alla 
nascita (attualmente siamo al 40%) entro il 2030, protocollo 
pubblico-privato per nidi aziendali; patto con Acer per favorire 
l’autonomia abitativa di donne in uscita dal percorso della vio-
lenza, e con le imprese e le parti sociali per favorirne l’autono-
mia lavorativa, apertura di una “stanza rosa” in 
ogni distretto della città metropolitana e di un 
presidio antiviolenza in ognuno dei 55 comuni 
del territorio. Una Casa della Comunità dedica-
ta alla medicina di genere. E, ancora, l’istituzio-
ne di una Assemblea dell’Uguaglianza Metro-
politana come luogo permanente di confronto 
e proposta. 
Sono queste alcune delle azioni previste dal 

Piano per l’Uguaglianza della Città metropolitana di 
Bologna, una nuova azione amministrativa, prevista 
dal programma di mandato 2021-2026, per far fron-
te alle crescenti disuguaglianze che la crisi pandemica 
ha messo in ulteriore evidenza. 
Uno strumento per costruire le condizioni per un la-

voro in divenire che dovrà portare le Istituzioni, le forze eco-
nomiche e la società civile, ad individuare le cause delle disu-
guaglianze di genere e a mettere in campo politiche, risorse e 
azioni per la rimozione degli ostacoli al raggiungimento di una 
piena equità.
Ora, a seguito di un lungo percorso partecipato a cui hanno pre-
so parte amministratori e amministratrici, parti sociali ed eco-
nomiche, associazioni, cittadine e cittadini, il Piano metropoli-
tano per l’Uguaglianza di Genere è realtà e il 13 luglio è stato 

adottato dal Consiglio metropolitano. 
Il Piano è strutturato in 5 Aree di intervento: 
n Lavoro Pagato
n Lavoro non Pagato
n Contrasto alla Violenza di genere
n Cultura dell’Uguaglianza
n Contrasto alle Discriminazioni multiple,
additive e intersezionali
www.pianouguaglianza.it 
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

23 maggio 2022: La vice sindaca Mariangela Corrado 

accompagnata da amministratori e cittadini ricorda

il 30° anniversario della strade di Capaci

MISURE IN VIGORE

PER LA QUALITÀ DELL’ARIA

Il territorio di Ozzano dell’Emilia è soggetto agli obblighi del 
PAIR, in quanto comune facente parte dell’agglomerato di 
Bologna.
Si vedano le informazioni di dettaglio sulla misura riportate 
nel sito del Comune o rivolgersi direttamente ad URP e Ser-
vizio Ambiente.
Grazie per la collaborazione.
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

9 aprile 2022:
45esima giornata ecologica - volontari 
raccolgono i rifiuti sulle nostre colline

4 settembre 2022:
Il Sindaco Luca Lelli con la centenaria Mantino 
Maria Teresa e la figlia Adriana-Filomena
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

Luglio 2022: Gli Assessori Di Oto e Valerio 
hanno fatto visita ad un gruppo di anziani 
ozzanesi durante il soggiorno al mare a Cervia

18 settembre 2022:
1a edizione gara di regolarità automobilistica 
Coppa Claterna - Cerimonia di premiazione
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

16 settembre 2022: Punto di riferimento di tutta la comunità ozzanese, il Bar Laura, in pieno centro paese, ha festeggiato i 
55 anni di attività e, con l’occasione, il locale è stato rinnovato negli spazi e arredi.
Nelle foto: i fratelli Gabriele e Davide Passerini, titolari del bar Laura, con la torta dei 55 anni di attività e con gli Assessori 
Elena Valerio, Claudio Garagnani e il Sindaco Luca Lelli mentre consegnano loro una pergamena ricordo a nome 
dell’Amministrazione comunale.

L’11 settembre scorso, in occasione della festa di paese “San Simone”, nella frazione di Mercatale si è tenuta la presentazione 
ufficiale della squadra della Pallavolo Ozzano in piena preparazione atletica in vista dell’inizio del campionato di B2 che 
partirà nel prossimo mese di ottobre. La società ha inoltre colto l’occasione per presentare “Eco-Bologna”, la ditta dei fratelli 
Simone e Fabio Degli Esposti-Castori, uno sponsor prezioso che aiuterà la Pallavolo Ozzano nel sostentamento dei costi di 
mantenimento e gestione della palestra del centro civico di Mercatale.
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2 AGOSTO 2022: OZZANO DELL’EMILIA ACCOGLIE 

IL PRESIDENTE REGIONALE STEFANO BONACCINI

Martedì 2 agosto è stata una giornata importante per il 
nostro territorio che ha accolto in vista il Presidente 
Regionale Stefano Bonaccini. Nella fotocronaca alcuni 

momenti della giornata ozzanese del Presidente:
n Foto 1: Premiazione, in sala consiliare, dell’atleta ozzanese 
Arianna Gambini, vincitrice con la nazionale italiana di pallavolo 
under 19, della medaglia d’oro alle recenti olimpiadi giovanili 
svoltesi in Slovacchia.
n Foto 2: Visita al cantiere per la realizzazione della nuova 

scuola media “E.Panzacchi”.
n Foto 3: Il Presidente con i volontari della tradizionale mani-
festazione organizzata dall’Istituto Ramazzini “Agosto con noi”.
n Foto 4: Inaugurazione, presso il locale Palazzetto dello Sport, 
del murales che gli amici di Riccardo Brawn, il diciassettenne 
ozzanese morto nel maggio del 2020 mentre faceva il bagno 
nel fiume Idice, hanno voluto dedicargli.
n Foto 5: Il Presidente con lo staff di Acqua & Fitness che ge-
stisce la palestra e piscina comunale di via Nardi.

Foto 4

Foto 1

Foto 5

Foto 2

Foto 3






